Libro del Tempo – Settima Ora
Nella foresta Telshiron una giovane elfa di nome Marwen viene convocata dal  vecchio Gentyr e da suo nonno  Dol Unhar.  Gli predicono che l’esercito del male giungerà a  Telshiron fino alla loro radura segreta  ed ogni resistenza sarà inutile. Lei deve scappare e salvarsi. E’ quello il suo destino.

Solo lei può conservare in sé lo spirito di Telshiron, il potere di questa foresta, e ricrearlo altrove in un luogo consono. Il nonno, prima della sua partenza le dona una fiala di
cristallo di frutyn, una sacra pozione che ridà la vita, e Nimdeonard, 
l'Anello dei Re degli Elfi. (ALLEGATO DA FARE)
Marwen partì dunque. Poi durante il suo cammino accadde quello che Gentyr le aveva predetto : l'arrivo del cavallo bianco. Era Dalamar, il cavallo di Dorylis, giunto fino a lì da Kalik, appariva stremato e gravemente ferito. Marwen lo cura, ma si stupisce ancora di più quando un falco, lo stesso che aveva portato il messaggio a Tucker, si posa sul suo braccio. Ambedue le bestie sembrano volerla condurla in un luogo ben definito. Decide di seguirli con il suo fedele lupo Jarem.

Sulla sua strada incontra Beren Ardun  che è venuto da un’altro tempo per servirla, sarà il suo scudiero.

Nella Fossa Proibita  il gruppo avanza arrivando ad una grossa grotta. Ma vengono nuovamente attaccati dal  Krakrekri. Questo emette un suono, un sibilo lungo e lacerante 
richiamando numerosi altri esseri simili in fattura ma molto meno grossi.

Inizia una dura lotta con tutti quelle bestie, e soprattutto con il gigantesco vermone. E’ la battaglia più dura che i giovani avventurieri devono affrontare, tutti lottano al meglio delle loro forze, e alla fine hanno la meglio ma ognuno riporta gravi ferite. (ALLEGATO DA FARE) 

Erik nello scontro ha perso un braccio, ma per sua fortuna prima Dorylis riesce a fermare l’emorragia, quindi Junior ricorrendo alla Rigenerazione inizia a far ricrescere l’arto lentamente..

Poi raccoglie varie scaglie che ricoprivano il dorso della bestie, per forgiarne in un futuro una resistente armatura . Poco dopo Chris trova la carcassa del Drago.

Poi avviene qualcosa di incredibile . Un grande sortilegio magico.

Il petto di Erik  si aprì e da esso ne fuoriuscì il cuore che pulsava emettendo un suono forte e cadenzato, poi si divise in due porzioni come se fosse stato uno scrigno e da esso
e sortì una bianca sfera di luce cangiante. La Pietra delle Dodici Sfere.  Erik ha una visione e spiega che la luce di Uthengar si è spenta, e che il suo maestro Sigfrido il
Luminoso è morto per mano di Joriel,  l’Arcano. (ALLEGATO DA FARE)

Junior fugge via. Troppe volte il suo scomodo passato gli aveva creato grossi problemi.
Doveva andarsene prima che scoprissero chi era. Ma Zelgadis sa che è lui suo figlio e lo dice al gruppo. Per non farsi seguire il mezz’ elfo crea una barriera magica. Il gruppo ancora scosso dagli ultimi avvenimenti decide di cercare una via d’uscita. Danel suggerisce di tuffarsi in una cavità piena d’acqua , immergendosi fino a che il fiume sotterraneo li condurrà fuori. E così fanno.

Junior intanto è ritornato all’ ingresso della fossa. 

Qua ritrova Batalzoo che lo invita a schierarsi con le forze del male. Lo porterà dal suo capo Zheba per arruolarlo. Junior, per saperne di più dei piani nemici decide di seguirlo. (SPECIALE DA FARE) 

Cavalcano un sauro alato arriva velocemente a destinazione, a Sifora.  Le guardie del palazzo lo scortano nella sua camera, e qua con grande sorpresa ad attenderlo trova la piccola Priscilla.

Frattanto che la compagnia per la liberazione del nano Falgon si getta in un fiume sotterraneo per uscire dall’antro del drago e per evitare l’armate di Cerbero che li attendono all’entrata della Fossa Proibita in un luogo lontano e imprecisato un mezz’elfo si sveglia da un lungo letargo: e’ Mitnal. Uscito dalla caverna nella quale si trovava il giovane mezz’elfo non ha memoria chiara di quello che gli è accaduto: ha un tatuaggio rappresentante un lungo serpente blu che decora il suo corpo e scopre di conoscere delle arti magiche. Il ragazzo decide di addentrarsi in un città abbandonata, piena di grandiosi monumenti. Mentre cammina nella giungla si accorge che qualcuno è passato di lì ma non dà peso a questo fatto e si dirige nel centro della città antica. Scopre una torre che pare non avere subito gravi distruzioni e alla fine riesce a entrare al suo interno. Scopre una stanza circolare con sette troni occupati da altrettanti scheletri dotati di armi e gioielli. Fatto spazio nello zaino stipa al suo interno più oggetti possibile e poi riesce a scoprire il modo per accedere ai pieni superiori e inferiori. Raggiunge così una vasta biblioteca e si mette a studiare scoprendo numerosi indizi sul Woldam e sul suo passato. Infine, trascorso molto tempo in lettura, decide di salire ancora e si trova sulla cima di quella torre che appare essere come una specie di osservatorio. È notte e in lontananza vede il fuoco di un accampamento.

Nel frattempo la i membri della compagnia si trovano separati perché gettatisi nel fiume sotterraneo sono stati travolti dalla corrente e trascinati all’esterno storditi. Alla fine Chiris, Lexer, Marwen, Beren e Jerem si trovano assieme ad affrontare una pattuglia di uomini lucertola. La battaglia è più ardua del previsto perché i combattenti devono fare a meno delle loro armature, perdute durante la traversata sotterranea. Malgrado ciò, dopo avere riportato solo qualche ferita i compagni riecco a sopraffare i loro nemici.

Erik e Tucker si trovano isolati dal resto del gruppo. Decidono di proseguire verso la loro meta perché il tempo a loro disposizione per salvare il nano Falgon sta scorrendo rapidamente. Prima di incamminarsi Erik lancia un incantesimo e alcune lucciole partono alla ricerca dei compagni perduti. Così Erik e Tucker si incamminano lungo la dorsale delle Montagne della Mezzanotte. Dall’alto di quelle vette, al riparo di occhi indiscreti, assistono impotenti al montaggio di una macchina infernale: è un Jaggernaut che Cerbero ha trovato chissà dove e che intende utilizzare per la distruzione della foresta incantata di Telshiron con l’intenzione di utilizzare il legname per riforgiare le armi e le armature rotte del suo esercito. Il mattino dopo i due partono e alal fine giungono a un lago nel mezzo del quale si trovano alcuni ruderi, con un paesaggio insolitamente verdeggiante per quelle terre desolate.

Quella stessa mattina viene anche decretata la fine di Telshiron e della foresta dedicata allo spirito. Grazie al Jaggernaut Cerbero riesce a raggiungere la fonte incantata, dimora del Semidio Telshiron, avvistata dall’alto da alcuni mostri alati. Il mostro di metallo viene distrutto nell’impresa ma Cerbero riesce ad avere la meglio su Telshiron sconsacrando la polla. Per fare questo utilizza il sangue demoniaco di Milika: la cartomante viene sacrificata sul luogo.

Lontano da Telshiron Dorylis, Danel e Clarissa si trovano ad affrontare il problema del cibo. Mentre Danel e  Clarissa si trovano a cacciare conigli, fra i due nasce del tenero, mentre Dorylis raccogliendo delle bacche fa conoscenza con uno gnometto che le chiede d recuperare la sua pentola attraverso la quale può fare nascere gli arcobaleni. Lui dice che un potente mostro gliela ha rubata e perciò Dorylis, Danel e Clarissa accettano di aiutare la creaturina. Arrivati in una radura con al centro una quercia morente i tre si trovano ad affrontare una ninfa. Danel viene ammaliato e condotto all’interno dell’albero, Dorylis lo segue mentre Clarissa rimane fuori con lo gnomo. All’interno la ninfa che stava morendo assorbendo il potere magico dell’anello del serpente e di Dorylis  si reincarna e per ringraziare i suoi “genitori” dona loro alcuni oggetti: Dorylis prende la pentola dello gnomo e un bastone, Danel una spada corta e una faretra colma di frecce magiche. I due promettono anche alla ninfa che avrebbero riportato due anelli a una principessa poiché la ninfa aveva irretito il principe che avrebbe dovuto sposarla. Usciti fuori trovano lo gnomo che dà loro in ricompensa una gemma capace di fare vedere ciò che è nascosto o invisibile.

Mentre accadono tutte queste cose Junior si trova al cospetto di Zheba che cerca di convincerlo a diventare uno dei suoi sicari. Junior apparentemente accetta mentre Priscilla appare molto differente da come il mezz’elfo oscuro se la ricordava. Ha un che di malefico. Lasciata la stanza di Zheba Junior perlustra un po’ il castello e si trova nelle segrete dove scopre che vengono forgiata armi su armi. Ci sono anche armi speciali ma non sono per lui. Sente parlare di un prigioniero speciale e va alla ricerca nella speranza che sia proprio il nano Falgon ma dopo essere passato davanti all’orribile Ambronicus, un gigantesco mostro molliccio e schifoso, finalmente riesce a superare tutte le difese e a raggiungere la cella sperata. Scopre così che lìdentro si trova un uomo incarcerato al quale gli sono stati cavati gli occhi. È una creatura estremamente strana perché sa il suo vero nome e consoce molto di lui. Questi chiede a Junior di curare i suoi occhi visto che percepisce che il mezzelfo ha il potere per farlo

